
www.lanotizia.tv Direttore Editoriale: Tosca Bonaldo e-mail:redazione@lanotizia.tv

LaNotizia
Cronaca - Attualità - Sport

Anno 45-N.11 Sabato 16 Maggio 2020Fondato e diretto da Nello La FataOmaggio

L’omicidio volontario di una città!
Che all’Asp di
Siracusa l’emer-
genza sanitaria
causata dal
Coron-avirus sia
stata gestita male
dal primo

momento si ha avuto modo di
capirlo sin da quando è scoppiato il
primo caso di Covid-19 a Lentini e
precisamente il 3 marzo scorso,
allorquando sia L’Asp, il sindaco di
Lentini e il suo amico cronista Salvo
Di Salvo, erano ancora all’oscuro di
tutto, questi ultimi, addirittura, a dif-
ferenza dell’Asp che si era trincera-
ta nel silenzio, per sminuire il mio
servizio, frutto di una fonte più cre-
dibile del Sindaco e di Di Salvo,
cosa fecero? Invece di fare i dovuti
accertamenti si premurarono di
confezionare e pubblicare (Di Salvo
sulla Radio Una Voce Vicina e il
sindaco nella sua pagina istituzionle
di Fb) una bella smentita allo scopo
di farmi passare come giornalista
non credibile e passibile, addirittura,
di una bella denuncia per ‘procura-
to allarme’. Denuncia che non pote-
va essere presentata perché, anhe
loro, internamente, ci credevano alla
veridicità della  notizia  e un atto di
accusa nei miei confronti avrebbe
potuto fare un effetto boomerang a
danno della loro immagine. 
Al sindaco e al suo amico cronista,
in quel momento, interessava solo
mettere in cattiva luce la mia imma-
gine e la mia professionalità. Sin dal
primo momento avevo scritto e
pubblicato che il primo caso Covid-
19, registrato a Lentini era stato cari-
cato all’Asp di Catania perché la
paziente (arrivata dalla Lombardia-
Lodi - a febbraio 2020), dopo avere
consultato il medico di famiglia, si
era recava al ‘Garibaldi’di Catania
per fare il tampone. Accertata la
positività si è messa in quarantena a
Lentini. Perché dico questo? Perché
il sindaco di Lentini,  prima di
smentire, avrebbe dovuto avere non
avendo mai avuto l’accortezza di
accertare la situazione a Lentini
anche tramite i medici di famiglia,
cosa che non ha fatto.
Oggi,però,nella sua pagina
Istituzionale oltre a confermare
quella notizia ha scritto anche che il
caso era stato caricato all’Asp di
Catania. La stessa cosa che avevo
detto e scritto il 3 marzo 2020.

Questo incredibile sindaco di Lentini
aiuta i cittadini in difficoltà durante
questa emergenza con i soldi che gli
sono stati trasferiti dallo Stato e dalla
regione, oltre ad aver fatto distribuire le
pur poche mascherine fornite dalla
Protezione civile, ma dichiara che per
farlo ha così tanto dissanguato la
NOSTRAcassa comunale che ORA,
visto che il comune non è in dissesto
finanziario ma che lo ha tenuto lui in
queste condizioni, deve mettere in
discussione perfino gli stipendi dei
dipendenti comunali. Eppure, se que-
sta città ha memoria ricorderà che già
in campagna elettorale questo sindaco
aveva promesso erga omnes che
avrebbe fatto uscire dal dissesto finan-
ziario il comune di Lentini in men che

non si dica e tuttavia a distanza di ben
4 anni dalla sua elezione mette ORA
in discussione addirittura gli stipendi
dei dipendenti comunali perché sareb-
be stato costretto a dissanguare la cassa
comunale in poche settimane appena
per affrontare questa emergenza vira-
le. Questo lascia tanto stupiti che viene
immediato chiedersi che razza di
mistificatore e incapace ha eletto que-
sta città? Ma tanto dovrebbe valere
almeno per una parte dei dipendenti
comunali che si sono messi a disposi-
zione genuflessa di questo sindaco pur
di ottenere qualche prebenda ma nel
contempo tradendo tutti gli altri colle-
ghi. Perché noi non dimentichiamo le
liti legali che ormai da anni sono state
mosse dalla maggioranza dei dipen-
denti comunali contro questo sindaco,
determinando così che neanche i

dipendenti (e i dirigenti in particolare)
spaccati tra di loro hanno potuto fre-
narlo pur trovandosi di fronte alla sua
disastrosa azione amministrativa; che
visto quanto afferma sui giornali, e in
particolare dopo ben quattro anni di
mandato, non può essere definita in
altro modo anche per loro stessi. Infatti
il sindaco dichiara: «Ci troviamo di
fronte a uno tsunami. Non abbiamo
liquidità in cassa, è stata erosa tutta in
queste settimane di emergenza. Tra un
mese e mezzo non potremo liquidare
neppure gli stipendi e pagare i servizi
essenziali» e quindi chiunque abbia un
po’di sale in zucca e segua anche solo
a grandi linee le vicende amministrati-
ve del proprio comune, ovviamente,
non può far altro che chiedersi non

solo come abbia fatto a mangiarsi
anche i circa 350.000 euri che servono
a pagare gli stipendi dei dipendenti
con un bilancio di decine di milioni -
bilancio che, ribadiamo, malgrado i
proclami iniziali non è mai riuscito a
riportare in equilibrio in questi suoi
inutili quattro anni di mandato - pur
essendosi il comune del tutto eclissato
durante questa fase emergenziale a
causa del coronavirus e che quindi ha
casomai speso meno nell’amministra-
re la città, non di più!  Prova ne siano
anche solo tutte le attività chiuse
durante questi mesi e che quindi non
hanno prodotto rifiuti, per esempio,
con annesso risparmio in raccolta e
discarica (che assieme sono ormai le
voci di spesa principali di una città), o
le vergognose condizioni in cui ha
fatto scadere l’intera città. peraltro sotto

gli occhi di tutti i cittadini,
lentineTuttavia questo sindaco tenta di
accampare scuse non solo accusando
tutto e tutti, con annesso spargimento
d’odio e gogna per chiunque abbia
osato e osa criticarlo, ma anche
aggrappandosi a un virus pur di copri-
re l’ormai innegabile inefficienza della
sua maggioranza, l’inadeguatezza del-
l’intera giunta e così anche la sua stes-
sa incapacità di svolgere il ruolo che
gli era stato assegnato dai cittadini che
inopinatamente lo hanno eletto; ormai
con prove alla mano. Ma a questo
punto chiunque lo abbia seguito con
un minimo di attenzione può dare non
solo per certo che con il suo odio di
parte sparso a piene mani in questi
anni ha spaccato, e forse pure definiti-

vamente, questa povera città ma pure
che ORA sta mettendo addirittura a
repentaglio l’ultimo barlume di sereni-
tà economica che era ancora possibile
almeno per una parte della nostra
comunità: i dipendenti comunali;
senza dimenticare che in parte muo-
vevano anche l’economia di questa
città. E tuttavia, pur con tutti i danni
amministrativi e sociali che ha causa-
to questo immaturo e irresponsabile
ragazzetto insiste ancora a restare
seduto su una sedia che pertanto non
ha mai dimostratodi meritare. Faccia
quindi l’unica cosa degna che gli è
ormai rimasta: si dimetta, all’istante!
Fermandosi e limitandosi cosi al solo
suicidio politico di se stesso, non insi-
stendo fino ad ammazzare definitiva-
mente anche Lentini.

Salvo Cultrera
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Lentini - Il sindaco  ordina l’apertura del mercato nella 167 senza il rispetto  del PCDM Covid 19

Silenzio incomprensibile
del Prefetto di Siracusa 

“Aproposito del mercato
fuori ogni regola covid 19”
Riceviamo e pubblichiamo

“E a fine mercato l’ammini-
strazione comunale di Lentini
fa pure video di propaganda,
ma nel video non fanno vedere
il fallimento prodotto dalle loro
scelte sconsiderate e ignoranti
per quanto riguarda il commer-
cio, un piccolo mercatino rio-
nale di Catania è più grande
delle due piazzette di Largo

Barcellona e si permettono di
dire che il mercato del “ giove-
dì “ è ripartito, ingenuo chi ci
crede. Lo storico mercato del “
giovedi” lo hanno volutamente
distrutto, ucciso e ammazzato
per i loro nascosti progetti poli-
tici. Questi sono dei mistifica-
tori null’altro che dei mistifica-
tori, mentono spudoratamente
e distorcono la realtà senza
alcuna vergogna. Dovrebbero
essere cacciati via senza aspet-
tare altro tempo, perché allora

Lentini sarà totalmente distrut-
ta. Hanno solo un vantaggio
rispetto a chi lavora e si batte
per la categoria che rappresen-
ta: detengono il potere nelle
loro mani e lo esercitano come
più gli piace, senza alcun senso
di giustizia e di aiuto verso i
lavoratori e i cittadini. Pensano
solo alle loro carriere politiche
e in questo non si distinguono

dai loro modelli politici che
sono comodamente seduti sulle
poltrone di palazzo Chigi. La
vera motivazione di un ammi-
nistratore e di un politico in
generale dovrebbe essere quel-
la di servire i cittadini, non di
essere serviti. Era questo origi-
nariamente il fine della politi-
ca, che aveva una sua morale,
oggi l’unica morale alla quale è
asservita la politica è la morale
del potere per sé stessi”

Graziella Magistro

Apertura del mercato settimanale a Lentini
all’insegna dell’assembramento. Il decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri Covid 19
,in effetti, non è stato preso alla lettera e lo
dimostra il fatto che al mercato si poteva acce-
dere da ogni angolo della strada e gli acquiren-
ti, addirittura, si ammassavano davanti le ban-
carelle in barba alle disposizioni delle normati-
ve governative sullo distanziamento sociale.
Sul posto solo due vigili urbani per cercare di
regolamentare la situazione ma come ci ha
dichiarato la stessa rappresentante della polizia
municipale il personale è esiguo per cui è diffi-
cile controllare il flusso di cittadini che vengo-
no al mercato per gli acquisti di genere alimen-
tari. La domanda a questo punto sorge sponta-
nea. Come su può ordinare l’apertura di un mer-
cato settimanale se non si hanno i mezzi e gli
strumenti per evitare assembramenti davanti ai
banconi di vendita?A lentini,purtroppo,succede
anche questo in barba al DPCM sul Covid 19. Il
caso è stato anche oggetto di un esposto presen-
tato al Prefetto di Siracusa dal segretario regio-
nale dell’ANA (Associazione Nazionale
Ambulanti), ma fino ad oggi non è arrivata nes-
suna risposta. (Nel riquadro a destra il testo
integrale dell’esposto inviato al Prefetto di
Siracusa il 9 maggio scorso, a cui ,fino ad
oggi,non è stata data nessuna risposta e non
vogliamo credere che il silenzio possa essere
anche un atto di assenso.

Mercato settimanale di Lentini senza regole DPCM Covid 19
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Lentini - Sindaco,assessori e consiglieri comunali di maggioranza chiedono ma non mollano il gettone

Indennità e gettoni di presenza non si toccano 
In questo momento storico
così particolare di pande-
mia e avendo troppo
rispetto per i miei concitta-
dini non avrei voluto spre-
care il mio tempo a rispon-
dere ad alcuni “Gnè gnè”
che provengono dalla mag-
gioranza consiliare lentine-
se. Pensavo che la proposta
realizzata dal Consiglio
Comunale di Carlentini, di
donare i gettoni di presen-
za di tutto il 2020
all’Ospedale di Lentini ,
fosse una buona proposta e
così l’ho condivisa con i
colleghi Consiglieri per
poterla riproporre a
Lentini.
Pensavo che la situazione
che stiamo tutti vivendo,
questa terribile pandemia,
ci rendesse un po’ più com-
patti, più solidali un po’
TUTTI migliori.
Ma probabilmente pensa-
vo male! 
Il capogruppo del gruppo
consiliare “Italia viva”
Salvatore Caracciolo insie-

me a qualche giovane con-
sigliera, hanno dichiarato
che quei soldi sono “miseri
ed esigui “.
Dicono che non accettano
proposte da nessuno, par-
lando anche a nome di un
Presidente del Consiglio
che non rappresenta che i
suoi, ancora aspetto che
dia segnali di vita rispon-
dendomi alla PEC che gli
ho inviato il 22 aprile pro-
prio su questa questione.
Dicono inoltre che solo la
LORO  solidarietà è vera,
concreta e silenziosa e
quella proposta   dagli altri
è  invece solo propaganda.
Peccato! In un momento
del genere pensavo assieme
a qualcun altro che “l’uni-
tà fosse superiore al con-
flitto, per il bene del popo-
lo”. 
Nella scena geopolitica,
l’irruzione di un virus ha
sconvolto completamente
gli equilibri del sistema
mondiale, perfino nei fron-
ti di guerra come Yemen

Afghanistan, Libia, Siria,
Gaza, ecc., i combattimenti
sono stati sospesi. La pan-
demia ha imposto di fatto
una vera e propria “Pax
coronavirica”, in attesa del
ritorno alla “normalità”,

dove poi continueremo ad
“ammazzarci”, ma a
Lentini vedo che non è cosi.
Quindi visto che vi ritenete
i più bravi, i più ricchi, i
più buoni e soprattutto i
più generosi, a questo

punto concedetemi almeno
che vi dedichi una canzone
del bravissimo cantautore
Giorgio CONTE.

Maria Cunsolo
(Consigliera Comunale M5S)

Morto un altro randagio avvelenato!!
Cosa fare, cosa sapere
Adistanza di poco tempo e’stato rin-
venuto giorni fa in zona Cannellazza ,
territorio di Carlentini (SR) , un altro
caso di avvelenamento di un povero
randagio. Adare la notizia sulle pagi-
ne del social network facebook  sono
stati alcuni cittadini che a loro dire
dichiaravano anche di aver segnalato
alle autorita’la presenza nella zona del
povero animale agonizzante . Il pro-
blema del randagismo nel territorio
sta degenerando sfociando addirittura
in avvelenamenti seriali a danno di
poveri randagi che nessuna colpa
hanno se non quella di essere nati a
causa della non corretta applicazione
delle leggi che prevedono anche la
sterilizzazione. Purtroppo la mancan-
za di informazione da parte di chi
dovrebbe tutelare la vita dei randagi
del territorio ( associazioni animaliste
ed istituzioni) , fa si che moltissimi
casi di avvelenamento, pur avendo
l’obbligo , non vengono nemmeno
denunciati permettendo cosi l’ impu-
nita’del vigliacco di  turno colpevole
dei reati di maltrattamento ed uccisio-
ne di animali, ed anche di diffusione
di pericolosi veleni nell’ambiente.
Non denunciando alle autorita’questi
atti criminosi fa si che le carcasse degli
animali uccisi vengano interrate e but-
tete chissa’dove dal solito imbecille di
turno , danneggiando ulteriormente
l’ambiente gia’ tanto compromessa
da altre sostanze inquinanti. La legge

e’ chiara. E’ vietato seppellire i resti
dell’animale in terreni demaniali -
pena l’applicazione di rilevanti san-
zioni previste dal D.Lgs. 186 /2012
che variano da 10.000 a 70.000 euro.
Ricordiamo che è diventato recente-
mente reato, anche l’omissione di
soccorso , quindi chiunque trovi un
animale ferito o con sintomi di avve-
lenamento DEVE chiamare il 112
(anche se l’animale e’ deceduto) e
prestargli immediato soccorso portan-
dolo presso il veterinario piu vicino e
successivamente denunciare l’acca-
duto alle autorità (polizia, carabinieri,
etc.), possibilmente allegando il refer-
to del veterinario,  che dovra’ per
legge,  entro 24 ore inviare la carcassa
dell’animale e/o liquidi e sostanze
recuperate all’Istituto Zooprofilattico,
e darne immediata comunicazione
alla Polizia Provinciale ed al Sindaco
il quale deve : 1)Impartire immediate
disposizioni per l’apertura di un’inda-
gine in collaborazione con le altre
Autorità competenti;2) Provvedere,
entro 48 ore dall’accertamento della
violazione, ad attivare tutte le iniziati-
ve necessarie alla bonifica dell’area
interessata dall’avvelenamento,anche
con  l’ausilio  di  volontari. 3) Far
segnalare con apposita cartellonistica,
l’area di pericolo; 4) Predisporre e
intensificare i controlli da parte delle
Autorità preposte. Le istituzioni
competenti a seguito delle informa-

zioni ricevute dovranno a loro volta
avviare un monitoraggio del fenome-
no relativo agli avvelenamenti:
Le Province annualmente hanno
infatti l’obbligo di pubblicare la distri-
buzione degli episodi di avvelena-
mento dell’anno precedente.
Le Regioni, sulla base delle sostanze
utilizzate negli avvelenamenti,  hanno
il compito di redigere una lista di
sostanze che dovranno essere sotto-
poste a una vendita controllata, trami-
te registrazione delle vendite stesse. E’
stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale,
serie generale n 196 del 22.08.2019,
la nuova Ordinanza ministeriale rela-
tiva al divieto e detenzione di utilizzo
di esche e bocconi avvelenati 
E’ importane anche ricordare che il
veleno dei bocconi e delle esche può
diffondersi nell’ambiente, inquinando
il terreno e le acque superficiali, o
entrare direttamente in contatto con i
bambini, esponendo anch’essi al
rischio di avvelenamento ed e’ per
questo che bisogna riporli con molta
cura in un sacchetto di plastica e farli
pervenire ad un veterinario ,  segna-
lando l’episodio alla Polizia
Provinciale, (via Necropoli Del
Fusco, 7 - Siracusa - tel . 0931-62114)
o ad un qualunque altro organo di
Polizia  (Vigili Urbani, Polizia di
Stato, Carabinieri, Guardia di
Finanza, Corpo Forestale). 

Lady Falco

Carlentini - Avviati i lavori di scerbatura
Bonificata la villetta vicina all’abitazione
del sindaco di Lentini Saverio Bosco
Carlentini - E’ producente
fare il sindaco di Lentini quan-
do l’abitazione ricade a
‘Santuzzi’ e quindi nel territo-
rio di Carlentini,dove,oltre alla
pulizia l’amministrazione
comunale fa pagare ai suoi cit-
tadini tasse meno salate e assi-
cura l’efficienza dei servizi
pubblici su tutti fronti. Una
fortuna per Saverio Bosco, sin-

daco a Lentini e nello stesso
tempo cittadino di Carlentini.
Fortuna che non hanno i lenti-
nesi che risiedono nella loro
città natìa,dove le tasse sono
salatissime, l’acqua in estate e
non solo,arriva a singhiozzo
perchè la rete idrica è simile ad
un colabrodo, dove i cittadini
sono a convivere con le foreste
vergini abbondamente fre-
quentate da insetti di tutte le
specie e di tutti i generi. Il for-

tunato sindaco ‘santuzziano’ lo
constata personalmente che tra
il suo e il comune di carlentini
la differenza è sostanziale sul
fronte dell’efficienza e dei ser-
vizi pubblici. A Carlentini,
infatti,oltre agli interventi di
sanificazione di strade e cortili
in tutto il territorio comunale
sono iniziati da qualche giorno
anche i lavori di scerbatura per

rendere piu’ salubre e acco-
glienti  le aere  destinate al
verde pubblico,tra cui è stata
bonificata anche la villetta
adiacernte il plesso condomi-
niale del sindaco di Lentini
Saverio Bosco.L’amministra-
zione comunale di Carlentini
con questi interventi dimostra
di avere grande attenzione per
la salute dei cittadini e soprat-
tutto dei bambini che frequen-
tano questi luoghi. 

Come dire: “Non scherziamo con le cose serie”

                      



“Caro signorLa Fata, visto che si
legge spesso nella sua  pagina “
Riceviamo e pubblichiamo “ ,bene
,le chiedo di pubblicare ciò che, da
ignorante scrivo. Bene  ,mi spiega  il
motivo per cui odia il sindaco
Bosco,? Perché? Sa, cosa le dico,che
io al posto del Sindaco Bosco ,met-
terei da parte il mio essere una perso-
na civile,verrei sotto casa sua e lo
schiaffeggetei con le mie mani. Lei
sarà un bravo giornalista, ma  mi
creda  ,il suo comportamento gli fa
perdere credibilità. La sua fortuna è
che il Signor  Bosco è una persona
civile. Se lei fosse stato un giornalista
del catanese ,palermitano o
Napolitano.. Stia tranquillo che non
avrebbe mai avuto la possibilità di
infangare un pubblico ufficiale
Se lo può permettere con il Sindaco
Bosco, che è una persona molto civi-
le.. Vorrei fare riflettere a tutti coloro
che hanno condannato il sindaco
Bosco perché ha tolto il mercato del
giovedì. Bene, se riflettiamo,
dovremmo ringraziare il sindaco per
il motivo dello spostamento del mer-
cato ,certo, il sindaco lo ha spostato
per motivi validi che noi non possia-
mo garantire , ma ,dobbiamo dire “
Grazie  ,perché, se il mercato non
fosse stato sospeso, ci rendiamo
conto che i contagi del Coronavirus
avrebbero fatto del paese di Lentini

una Bergamo 2? Perché, se il merca-
to non fosse stato bloccato fino a
gennaio avremmo avuto un
“affluenza di persone di diverse
nazionalità “cinesi, pakistani, etc
etc..apparte le persone che proveni-
vano dai paesi limitrofi. Quindi,
come si dice: Non tutti i Mali vengo-
no per nuocere: Oggi, possiamo, e
dobbiamo dire Grazie al sindaco per
aver evitato che il paese di Lentini
non abbia registrato un notevole
numero di contagi.Certo, il mercato
non era stato spostato in previsione
del coronavirus, ma è stata una coin-
cidenza fortunata per tutti noi. Niente
mercato ,zero assembramenti. Oggi,
il Sindaco ha permesso di ripartire,
ha dato la possibilità ai venditori
ambulanti di generi alimentari affin-
ché, piano, piano si possa arrivare ad
una vita normale. Ora, io dico al
signor La Fata,  “ Lei che dice ,dove
sono i controlli, vede assembramen-
ti, dove non ci sono..etc..etc..Ma, noi
cittadini,siamo così handicappati che
per rispettare le regole abbiamo biso-
gno delle multe e della presenza delle
forze dell’ordine? Cosa dovrebbe
fare il sindaco?Girare, per il paese
per controllare tutti i deficienti?
Dai...!!! Prima di condannare e butta-
re fango ,usiamo il cervello e mettia-
moci nei panni di chi deve gestire
una popolazione confusa e sviata da

persone frustrate.  Sicuramente,
signor la Fata, questo mio commen-
to lei non lo metterà in evidenza, per
come fa con tutti i commenti che par-
lano contro il Sindaco Bosco. Ma
,confido dell’appoggio di chi riesce-
ra ‘ a leggere prima che lei Fara ‘
scomparire il mio commento. Sii
uomo ,non si renda ridicolo nel fare
stolking..Cambi paese.. per fare il
giornalista, dove trova chi gli firma il
contratto per le sue dirette ,bene ,sare-
mo tutti felici per il suo futuro. 
Con stima umana, la saluto..”
Buona giornata”.

Graziella Lando
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Lentini - Richiesta sospensione per il prossimo biennio tassa insegne pubblicitarie

Pino:<<Chiediamo una
ripartenza assistita>>
Alla luce di quanto sta acca-
dendo a livello mondiale,
vista l’Emergenza Sanitaria
dovuta al virus Covid-19”,
che oltretutto sta determi-
nando una “Pandemia
Economica” senza preceden-
ti, Antonino Pino (Pres. Ass.
Radici Leontine) ha invito
una lettera, con le relative
richieste, al sindaco di
Lentini e all’assessore al
Bilancio in vista della ripar-
tenza delle attività produtti-
ve commerciali e artigianali.
“Tante imprese e tanti com-
mercianti - scrive Antonio
Pino - si sono trovati costret-
ti a chiudere la loro attività
con dei decreti Presidenziali
ed oggi la ripartenza risulta
ancora più difficile del pre-
visto proprio per una man-
canza di liquidità che sebbe-
ne tutti i proclami governati-
vi in atto ad oggi pochi spic-
cioli hanno ricevuto gli
imprenditori ed ancora c’è
gente che aspetta l’elemosi-
na. Sono stati enormi i sacri-
fici richiesti agli operatori

economici, e lo sono ancora
di di più in un visione di
Ripartenza “Assistita” tra-
mite sblocco a tentoni delle
attività che vedono le impre-
se che devono riaprire nel
prodigarsi e effettuare tutti
gli adempimenti previsti per
la tutela della salute nei posti
di lavoro (Sanificazione,
acquisti DPI,

adeguamento degli spazi
lavorativi, e tutto quanto
contenuto nell’ultimo accor-
do governativo nonché dalle
direttive inail emanate.
A tal proposito - continua il
Presidente dell’Ass. ‘Radici
Leontine’ -  riteniamo op-
portuno che le istituzioni di
tutti livelli, oggi più che mai
debbano dare un minimo
contributo ed una mano

d’aiuto concretamente per
chi ha resistito e vuole conti-
nuare a resistere riaprendo.
Nel caso specifico il Comune
dal Voi Rappresentato ha già
fatto un piccolo intervento di
carattere generale ma sareb-
be opportuno intervenire
ancora di più nei confronti
di questi “Superstiti”,nel
rispetto delle economie di
Bilancio, vista la nostra
situazione di dissesto.
Pertanto l’Associazione viste
le diverse segnalazioni avute
chiede alle SS.VV. un inter-
vento di natura economico
magari con l’esonero della
tassa comunale sulle insegne
pubblicitarie per il prossimo
biennio 2020-2022 per le
imprese oggetto di sospen-
sione governativa imposta e
rimodulazione le rimanenti
imprese che abbiano avuto
un calo superiore al 33% per
il periodo epidemiologico,
quale segno tangibile di sup-
porto alle
nostre attività commerciali”.

Tosca Bonaldo

Arrivano i ‘salvagenti’Regionali e Nazionali
Bosco chiede fondi per
andare avanti tranquillo
Anche il comune di Lentini è
nella fascia dei meno abbienti e
il sindaco Bosco batte cassa per
assicurare il pagamento degli
stipendi ai dipendenti. Il primo
cittadino di lentini, però, prima
di lanciare questo accorato SOS
durante l’assemblea straordina-
ria dell’Anci Sicilia, convocata
per definire il pacchetto di pro-
poste del sistema della autono-
mie locali per superare l’emer-
genza sociale, economia e sani-
taria da sottoporre alle istituzio-
ni regionali, nazionali ed euro-
pee, avrebbe dovuto avere il
buon senso di evitare sperperi e
pagamenti di somme per servizi
che per oltre 2 mesi sono stati
notevolmente ridimesionati a
causa dell’emergenza sanitaria
covid-19. Il sindaco, inoltre,nel
suo intervento, precisa anche
che su una popolazione di
24mila abitanti al comune sono
arrivate oltre 2mila istanze per i

buoni spesa, ma non precisa che
oltre la metà è stata esclusa per-
ché non disponeva dei requisiti
previsti dalle norme regionali e
nazionali. Il sindaco, inoltre,
non ha comunicato all’Anci
Sicilia di essersi assunto l’impe-
gno di spesa  con determina n.
259 del 11 maggio scorso del
coordinatore del 3° settore, della
fattura da saldare alla IGM di
Siracusa  per intero e quindi
senza chiedere sconti considera-
to che per 2 mesi le saracinesche
di commercianti e artigiani sono
rimaste abbassate  nel rispetto
del decreto del presidente del
consiglio dei ministri, per cui
non hanno prodotto nemmeno
un chilogrammo di spazzatura.
Un buon padre di famiglia
avrebbe puntato al risparmio
,invece si continua a  chiedere
aiuti assistenziali per la soprav-
vivenza dell’ente. «Il coronavi-
rus è stato un tsunami», a rischio
gli stipendi del Comune - si
lamenta il sindaco di Lentini
nella vioconferenza con l’Anci
Sicilia.  Ci troviamo di fronte a
uno tsunami. Non abbiamo
liquidità in cassa, è stata erosa
tutta in queste settimane di
emergenza. Tra un mese e
mezzo non potremo liquidare

neppure gli stipendi e pagare i
servizi essenziali». E’ il grido
d’allarme lanciato dal sindaco
di Lentini , Saverio Bosco,
durante l’assemblea straordina-
ria dell’Anci Sicilia, convocata
per definire il pacchetto di pro-
poste del sistema delle
Autonomie locali per superare
l’emergenza sociale, economica
e sanitaria da sottoporre alle isti-
tuzioni regionali, nazionali ed
europee. Davanti all’emergenza
- continua il sindaco Bosco -  ci
è sembrato immorale inviare ai
nostri concittadini gli avvisi di
riscossione dei tributi e questo
aggrava la condizione di un
comune, come il nostro, in dis-
sesto».
Per il sindaco Bosco l’emergen-
za Coronavirus è stata «uno tsu-
nami che ha scoperchiato il pro-
blema della povertà e del lavoro
sommerso. Su una popolazione
di 24mila abitanti abbiamo rice-

vuto oltre 2mila istanze per i
buoni spesa».
Un intervento che secondo il
primo cittadino occorre rifinan-
ziare. «Abbiamo un’ampia
fascia della popolazione che
viene davanti le porte del
Comune per reclamare ulteriori
buoni spesa”, ha denunciato.
Poi la stoccata al Governo.
“Stiamo subendo il maledetto
vizio di fare annunci che poi
pesano sulle spalle dei sindaci -
ha concluso Bosco -. Stanchi
degli annunci di misure inesi-
stenti perché ogni annuncio
moltiplica le aspettative nei con-
fronti delle amministrazioni
comunali. Per i Comuni del Sud
che già erano in una condizione
difficilissima quella che stiamo
vivendo è una crisi di fame».
Dall’intervento del sindaco di
Lentini qualcuno,addirittura,
pensa che l’emergenza sanitaria
Covid 19 possa essere una
buona panacea per i Comuni
poco virtuosi, che dopo avere
grattato il fondo del barile, cer-
cano di repurerae fondi per arri-
vare fino alla scadenza del man-
dato. Lentini sarà tra questi con-
siderato che nel 2021 si voterà
per l’elezione del nuovo sinda-
co e del consiglio comunale.

Riceviamo e  volentieri pubblichiamo

“Caro La Fata, al posto del Sindaco verrei
sotto casa sua e la schiaffeggerei” 
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